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Cultura e Spettacoli

I PO CR IT I
TUTTI
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ANTI DOTI

di Mario Guaraldi

M i succede ormai
da qualche fine
set t imana:  la
sensazione di
soffocamento, di

annegamento dentro le troppe pa-
gine degli inserti letteraridei quo-
tidiani stranamente rinati e nuo-
vamente drogati di carta come in
tempi che speravo dimenticati. U-
nanausea cheritrovopasseggian-
do ormai rarissimamente fra i
banchidelle librerie sucui si accu-
mula lucida e ammiccante la stes-
sa montagna di carta fatta libro
che mi fa sbottare in un «basta!».

Basta con questa concezione di
cultura deformata a romanzo, co-
meuna gobba,come unprosciut-
to reso quadrato dalla pressa per
essere più agevolmente traspor-
tato. Basta con questi allettamen-
ti apodittici di frasi fatte, di testi-
monial eccellenti che ancora una
volta riescono a tutto omologare
facendo dei cosiddetti “inserti” la
stessa paccottiglia dolciastra e
saccente. Basta con questo nevro-
tico recinto di oche sapienti, con
questa letteratura che si pretende
mediatrice di vita vissuta per la
nostra incapacitàdi viverladaso-
li. Basta con questo bulimico circo
editoriale che pretenderebbe leg-
gessimo ininterrottamente gior-
no e notte soloa voler spilluzzica-
re una manciata di libri fra i mille
che vengono inopinatamente vo-
mitati su ciò che resta del mercato
del libro post Amazon e post Co-
vid, le due pesti del secolo in atto.

Non è questa la cultura di cui ab-
biamo bisogno. Speravamo anzi
che il Covid l’avesse fatta morire,
come è giusto che sia, finito il pro-
prioturnodi giostra,mentresiaf-
facciavano i video con le tessere
dei primi straordinari concerti a
distanza a comporre il mosaico
dellanuova creativitàesplosanel
contenimento. Invece, improvvi-
sati corrieri albanesi e pachistani
imperversano sulle nostre strade
con carrette anonime, traspor-
tando ogni genere di chincaglie-
ria per i nostri vizi ritrovati, ogget-
tucci magari da 5euro che di con-
segna costa il decuplo ma soprat-
tutto una quantità spropositata di
CO2 alla faccia della nostra prete-
sa conversione ecologista. Che
senso ha tutto questo, grida Gre-
ta?

Non dovevano essere morti e
sepolti senza neppure la presenza
dei parenti quegli anziani stru-
menti di propaganda politica ca-
muffata da informazione che
quotidianamente, appunto, du-
plicano e infiorettano le notizie
già ascoltate la sera prima ai tele-
giornali? Non dovevano essere
stati ammazzati dalla prima on-
data e dalla disaffezione degli in-
serzionisti preoccupati di capire
come sfruttareal meglio le nuove
potenzialità offerte dalla pande-
mia? Cosa è successo mentre mi
ero evidentemente distratto, al
punto di vederne addirittura na-
scere uno nuovo di zecca inneg-
giante al Doman i mentre sembra
la nostalgia di ieri, quando tutti in
coro piangevano che non si sareb-

bero più potuti pagare i miseri sti-
pendi dei giornalisti? Cosa diavo-
lo sta succedendo se addirittura
papa Francesco e Bill Gates si la-
sciano assumere come praticanti
da nuove testate “gr ee n&b lu e”
per la riconversione verde dell’e-
conomia del futuro? Che partita
si sta giocando sullo scacchiere
dei cosiddetti poteri forti – q ua-
lunque misteriosa e improbabile
cosa essi siano e rappresentino e
vogliano – che sbattono i loro uo-
mini a capo dei giornali affinché
sbattano in prima pagina cardi-
nali pedofili ricoprendo di sterco
del diavolo ogni autorità e istitu-
zione e riuscendo in breve tempo
a fare ciò in cui fallì in tempi lonta-
ni anni luce il grande picconatore
Cossiga, cioè delegittimare tutto
e tutti?

Attenzione al “decos t r uz ion i-
s mo ”, al divide et imperat, regola
aurea di tutti i tempi di crisi: la
pretesa di fare tabula rasa è la
nuova terrificante forma della co-
lonizzazioneculturale. Nonlodi-
co io, lo dice il Papa: «Un modo ef-
ficace di dissolvere la coscienza
storica, il pensierocritico, l’impe -
gno per la giustizia e i percorsi di
integrazione è quello di svuotare
di senso le grandi parole come de-
mocrazia, libertà, giustizia, ma-
nipolate e deformate per utiliz-
zarle come strumenti di domi-
nio...». Impressionante!

Ecco additato da Francesco l’in -
teresse dei potenti per i giornali e
l’editoria. Sgamati! Tempi di stra-
tegie con la S maiuscola, questi
che stiamo vivendo. E non ce ne
accorgiamo. Partite giocate su
scala mondiale come neanche Ri-
siko ci ha insegnato, la Kamchat-
ka è davvero strategica a prescin-
dere.

Mentre i pallidi profeti disar-
mati alla Rifkin davano per morto
il ruolo dell’editore, assistiamo
invece a un riarmo degli spalti
de ll’editoria mondiale contro i
barbari che l’avevano assalita dal
selvaggio web della drogata gra-
tuità dei contenuti. A morte i la-
droni di info! Cultura e informa-
zione sono proprietà privata! Ec-
co il grido che percorre la nuova
profluvie di carta stampata.

Mi accorgo dal tremito delle
mani di quanto la lettura dell’en -
ciclica papale mi turbi facendo
riemergere quella speranza in un
futuro di sorellanza universale
che temevo nascostamente sep-
pellita come uno di quei poveri fe-
ti di recente riapparsi nella perife-
ria della nostra coscienza, con o
senza il nostro nome sopra poco
importa.
Ipocriti tutti, fratelli miei responsa-
bili di ogni morto in mare, di ogni
sparato di mafia, di ogni bambi-
no sfruttato per una tazzina di
caffè sulle nostre tavole.
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CESE NA
MARCELLO TOSI
“C o m p r e s e n z e” di Giovanni
Ci ucci , tra immagini, spazio e
ambientazione sonora che il
pubblico può ancora visitare fi-
no al 18 ottobre nella settecen-
tesca chiesa di San Zenone (con-
trada Uberti 6) a Cesena, a cura
della Galleria d’arte contempo-
ranea Il Vicolo.

L’artista e teorico dell’arte ra-
vennate ha completato la sua
formazione all’Accademia di
Belle Arti, seguendo le lezioni di
Massimo Pulini, e sin dagli esor-
di si è occupato sia delle arti visi-
ve sia della musica. In questo
ambito ha fondato la band Brain
Boozers, con la quale ha pubbli-
cato gl i  album “Way out?”
(1995) ed “E-Zone” (1998). Nel
2014 ha pubblicato il libro “Peri -
metri dell’arte”.

La sua originalità compositiva
alimenta rapporti inconsueti ed
enigmatici tra le componenti
formali. L’uso di plexiglass so-
vrapposto alle immagini digitali
crea un gioco di rimandi e rifles-
si, sovrapposizioni, alterazioni,
zone d’ombra e interrelazioni
che stimola un recupero di quel-
la condizione percettiva in gra-
do di generare riflessioni, facen-
do sì che la percezione si traduca
in domanda su «un’origine di
senso».

Ciucci, quale significato dà alle
sue combinazioni di disegno,
geometrie e grafica digitale?
«È disegno o pittura? ci si può
chiedere. Forse una via interme-
dia in una sorta di fusione. Non
domina pertanto la componen-
te geometrica di una pura astra-

zione, ma il fatto che le ombre si
addensino ai margini facendo sì
che la visione diventi un origina-
ledialogocon lo spazioe sembri
distanziarsi dal fondo».

Perché definisce i suoi percorsi
“At t r av er s amen t i”?

«Sono una condivisione di dia-
loghi, di relazioni, non soltan-
to limitate all’ambito visivo ma
anche a quello dell’ascolto dei
suoni da me composti per la
mostra. Una forma immersiva,
fatta non di significati e con-
cetti astratti, ma di emozioni,
sensazioni suggerite alla visio-
ne».
Info: 0547 27479

Pitture, spazi e musica
“Co m p r e s e n z e ” ad arte
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L’I NTERVISTA
GIOVANNI CIUCCI / ARTISTA E TEORICO DELL’ARTE RAVENNATE

« È disegno
o pittura? ci si

può chiedere. Forse
una via intermedia in
una sorta di fusione,
una forma immersiva
fatta di emozioni»

Le opere resteranno in mostra fino al 18 ottobre
nella settecentesca chiesa di San Zenone

Due opere di Ciucci

RAVEN NA
Al via oggi il primo dei tre appun-
tamenti di ottobre nell’ambito del-
le “Conversazioni dantesche”:
l’appuntamento è alle 17.30 alla
sala Dantesca della biblioteca
Classense con una conversazione
che entra nella contemporaneità.
Donata Luiselli, responsabile del
laboratorio del Dna antico del di-

Elisabetta Cilli e Donata Luiselli
Contagio, contaminazione e scienza
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partimento Beni culturali, che
svolge le sue ricerche nell’a mb it o
de ll’antropologia molecolare e
della genomica delle popolazioni
umane, dialogherà con Elisabetta
Cilli la cui attività di ricerca rientra

nel campo delle indagini scienti-
fiche volte allo studio e compren-
sione dei contesti e dei reperti ar-
cheologici, mediante l’appl ica-
zione delle metodologie del Dna
antico. Dalla trattazione emer-
gerà come l’Homo sapiens sia
frutto di interazioni tra biologia e
cultura. La profonda conoscenza
tra le due studiose permetterà di
intrecciare una conversazione su
contagio e contaminazione nella
scienza e di rispondere a doman-
de sulla recente pandemia.

Prenotazione obbligatoria
(crc@comune.ra.it). Evento in
streaming su www.vivadante.it.

Alla sala Dantesca della
biblioteca Classense al
via oggi il primo dei tre
appuntamenti di ottobre

Donata Luiselli

CONVERSAZIONI DANTESCHE
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